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L’editoriale
Cari amici e colleghi,

gli eventi catastrofici accaduti recentemente a L’Aquila, città dove vivo con la mia famiglia
e lavoro, mi inducono a scrivere un editoriale che riporta solo un resoconto programmati-
co della nostra Associazione.
A livello nazionale si sono svolti due appuntamenti ormai consolidati, l’uno a Frascati volu-
to dal Presidente Reali e l’altro a Reggio Calabria caldeggiato dall’amico Malluzzo.
Non minore agonismo è stato profuso a Marzo nel I° Weekend Termalo-Tennistico tenuto-
si ad Abano Terme; occasione peraltro della convocazione di un Consiglio Direttivo al ter-
mine del quale si è deliberato: 
1. La quota minima di 10 euro destinati all’A.M.T.I. per ogni iscritto a tornei loco-regio-

nali riservati a Medici e Odontoiatri.
2. La nomina del nuovo delegato A.M.T.I. in seno all’Organizzazione Medica Mondiale

(WMTS) nella figura del Dr. Dalle Grave Riccardo; avrà l’oneroso compito di coordina-
re lo staff organizzativo per i Mondiali del 2012 che si disputeranno in Italia.

A giugno sono in programmazione i tornei di Verona (Torneo Camici Bianchi organizzato
da Bertini) e Palermo (coordinato dall’infaticabile Mercurio).
Tutta questa intensa programmazione fa da cornice all’evento clou della stagione costitui-
to dal 38° Campionato Italiano Tennis Medici che si disputerà a Milano Marittima dal 22
al 28 agosto 2009. Colgo l’occasione di ringraziare il gruppo Garofalo per aver deciso di
sponsorizzare l’evento anche quest’anno. In allegato a questa newsletter troverete la bro-
chure dei campionati dove sono riportate le indicazioni dettagliate per procedere all’iscri-
zione. Ulteriori dettagli della programmazione dei Campionati si possono trovare nell’area
download del sito A.M.T.I www.tennismedici.com
Durante il Campionato si terranno le elezioni per nominare il nuovo Consiglio Direttivo,
per cui vi rivolgo un caldo invito a regolarizzare quanto prima l’iscrizione annuale
all’A.M.T.I. seguendo le indicazioni presenti sul nostro sito web www.tennismedici.com.
Vi aspettiamo numerosi a questi appuntamenti, con l’occasione di condividere momenti di
divertimento e rilassamento all’insegna dello sport che, a tutte le età, ci regala ancora
intense emozioni.

Antonio Cellini
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Nutrizione e terapie
tra diritto e imposizione
Scatenata dal caso Englaro è in atto un accesa discussione
“filosofica” (?) se la nutrizione artificiale può essere conside-
rata nutrizione tout court o vero atto terapeutico. Questa
distinzione è diventata centrale ora che si sta mettendo
mano alla regolamentazione per il momento inesistente di
un “Testamento biologico” (alias “Dichiarazione anticipata”
di contrarietà al trattamento). Invece di essere affrontato in
termini strettamente medico-scientifici il dibattito si è via via
sviluppato secondo ottiche prima religiose e, secondariamen-
te, politiche. Mi sono chiesto se alcuni messaggi del cristia-
nesimo possano aiutarci a capire, rifuggendo da preconcetti
ideologici. Dar da mangiare agli affamati e dar da bere gli
assetati sono due delle sette “Opere di misericordia corpora-
le” raccomandate da Gesù nel Vangelo (Matteo 25) e che mi
sembrano imperativi morali ineludibili. Pur consapevole di
essere uno scadentissimo esegeta delle scritture, a me pare
tuttavia che la misericordiosa raccomandazione cristiana
significhi questo: mantenere in vita con cibi e liquidi una per-
sona sana o malata che implora cibo e acqua. Non nutrita,
questa persona morirebbe di fame e di sete, mentre nutrita
migliorerebbe o guarirebbe o potrebbe persino ritornare ad
una vita normale. Quelle Opere di misericordia corporale pre-
vedevano evidentemente un solo tipo di alimentazione, quel-
la naturale, per via orale: un pezzo di pane, una ciotola d’ac-
qua, un frutto. Questo tipo di alimentazione non è una tera-
pia, è un atto di umanità. Il secondo scenario ha per ipoteti-
ci protagonisti un malato cronico inguaribile, ancora lucido e
cosciente, straziato dal dolore oppure un paziente in stato di
coma irreversibile da molti anni, i quali non possono alimen-
tarsi per via normale. Nell’uno come nell’altro paziente l’ali-
mentazione può avvenire solo in modo innaturale. Questa
somministrazione artificiale di cibo e liquidi può realizzarsi
con varie modalità, ma sempre inevitabilmente con l’ausilio
di qualche apparecchiatura. L’alimentazione “enterale” (cioè
intestinale) è fatta ricorrendo ad un sondino nasogastrico
oppure a una stomia (un pertugio) tra cute addominale e sto-
maco (o intestino tenue) attuata negli ultimi anni per via
endoscopica (la cosiddetta PEG o gastrostomia endoscopica
percutanea). Tramite sondino o PEG vengono somministrati
ai pazienti dei “pasti” preparati in modo da garantire introi-
to calorico giornaliero adeguato e l’aggiunta di vitamine,
minerali e, spesso, anche farmaci. Sondino e PEG, devono
restare in situ a lungo termine e talora per sempre.
L’alimentazione “parenterale”, pure essa non fisiologica,
viene invece attuata mediante inserimento di un sondino in
una grossa vena, solitamente del collo (la giugulare), che

consentirà l’infusione di essenziali principi nutritivi che arrive-
ranno ai vari organi senza passare per il tratto gastrointesti-
nale. Queste manovre, tutt’altro che scevre di rischi anche
pesanti, risultano causare inevitabilmente, almeno nei
pazienti coscienti, ulteriori sofferenze e disagi, accettabili solo
se finalizzati a contropartite cliniche e psicologiche significa-
tive. Inutile inoltre ricordare che la loro applicazione richiede
personale specializzato o il training di parenti o badanti
quando i pazienti da un ambiente clinico adeguato vengono
rimandati a domicilio. Dopo queste note esplicative pur gros-
solane, è chiaro che l’alimentazione forzata è comunque
“innaturale” e costituisce pertanto un vero e proprio inter-
vento (accanimento?) terapeutico che non potrà che prolun-
gare la sofferenza a volte drammatica dei pazienti, allungan-
do di poco (forse) la “quantità” di vita, ma peggiorandone
(di certo) la “qualità” nei soggetti ancora vigili. A me sembra
allora cristiano, logico e giuridicamente corretto, che siano i
pazienti a decidere in merito e ritengo doveroso che noi
medici si tenga assolutamente conto delle volontà da essi
espresse. Queste, ovviamente, devono risultare inoppugnabi-
li, o perché ribadite dal soggetto perfettamente cosciente o
perché, in caso di malati in stato vegetativo per anni, testi-
moniate al di la di ogni ragionevole dubbio da un documen-
to stilato in precedenza. Colui che si dichiarerà favorevole ad
essere alimentato artificialmente per vivere di più pure a prez-
zo di una ulteriore sofferenza, il medico avrà il sacrosanto
dovere di alimentarlo. Ma chi risulterà contrario dovrà essere
altrettanto rispettato dal medico circa la decisione presa.
Invece, pare che nella legge in gestazione la decisione di
accettare o rifiutare cibo e acqua non sia lasciata all’individuo
che peraltro potrà rifiutare altri accanimenti terapeutici. La
politica, che si è del tutto disinteressata per 60 anni di que-
sto problema etico di grande peso, ora si muove in gran fret-
ta solo perché essere in sintonia con la posizione della Chiesa
circa la proprietà della vita risulta proficuo sotto vari profili.
Tuttavia il diritto costituzionale di una persona, che non
distingue credenti da non credenti, sarebbe invece grave-
mente violato se l’alimentazione forzata fosse imposta per
legge anche in chi la rifiuta. Speriamo nel buon senso trasver-
sale. Sarebbe il colmo che potessimo rifiutare una trasfusio-
ne, il trattamento insulinico o l’amputazione di una gamba,
ma non un passato di verdure.

Giorgio Dobrilla
Primario Gastroenterologo Emerito, Bolzano

Professore di Metodologia Clinica, 
Facoltà di Medicina, Università di Parma

39th Championship of the
World Medical Tennis Society
Helsinki 11 - 17 Luglio 2009
Per informazioni sull’iscrizione consultare 
il sito http://www.congreszon.fi/wmts2009/W

M
TS

20
09



BARTOLO BRESCIANO

L’A.M.T.I. (Associazione Medici Tennisti Italiani) da più di 35
anni accoglie una buona parte di colleghi medici che,
dismessi i panni autorevoli della professione, ama distende-
re le proprie tensioni sui campi da tennis.
Molti medici tennisti negli anni passati hanno contribuito in
varia misura alla sopravvivenza e mantenimento dei principi
su cui si basa l’A.M.T.I. e cioè amicizia, rispetto, agonismo.
Risulta arduo redigere una graduatoria meritocratica; a vari
titoli e livelli l’impegno profuso dai nostri associati ha per-
messo di continuare questa splendida avventura sportiva.
Oggi ci occupiamo di un personaggio che ha scritto la sto-
ria sportiva ed organizzativa dell’A.M.T.I. per più di un tren-
tennio: Bartolo Bresciano.
Meriti sportivi: Dopo aver conseguito vari allori nazionali
nelle gare di doppio e doppio misto, quest’anno a Verona
2008 ha ottenuto finalmente il primo titolo di Campione
Italiano di Singolo nella categoria +65, come giusto coro-
namento alle sue fatiche sportive. Nella finale ha avuto la
meglio su Giorgio Levizzani.
Non pago dei risultati nazionali ha centrato un grande
obiettivo ai Campionati Mondiali di Umago 2008, riuscen-
do a vincere il Doppio misto, con la moglie Luisella, nella
categoria +65/+60. Non solo… quale capitano della squa-
dra italiana dei medici, ha condotto i suoi giocatori alla vit-
toria della prestigiosa Coppa delle Nazioni 2008.
Meriti organizzativi: suffragato dalla costante ed efficiente
presenza della moglie, Luisella, ha mantenuto fede alle pro-
messe e raccomandazioni del grande Del Bono, evitando di
disperdere quell’immenso patrimonio culturale, sociale e
storico accumulato dai suoi predecessori.
Accanto a momenti sereni, felici e remunerativi per
l’A.M.T.I. (Campionati Mondiali organizzati a Cervia nel
2000) ha stretto i denti negli anni più difficili e bui della
nostra Associazione (vedi Roma - Casal Palocco 2002) riu-
scendo a mantenere coeso uno sparuto drappello di asso-
ciati stanchi e poco motivati.

Proverbiale la sua loquacità, in grado di suscitare sentimen-
ti fra i più svariati, ma che rende ogni cerimonia di premia-
zione ricca di spunti storici e richiami conviviali. 

Antonio Cellini
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IX° Torneo di Tennis
CAMICI BIANCHI
Verona, 20-27 giugno 2009
L’Ordine dei Medici C. e O. di Verona e l’A.M.T.I. (Asso-
ciazione Medici Tennisti Italiani) organizzano presso il C.T.
Scaligero, sito in Vr, V.le Colombo 6, un torneo amatoriale di
tennis da disputarsi dal 20 al 27 giugno 2009 riservato esclu-
sivamente agli iscritti all’Ordine dei Medici C. e O. di Verona.

- Singolare Maschile Libero
- Singolare Maschile Over 50 (nati prima del 1959)
- Singolare Femminile (minimo 8 partecipanti)
- Doppio Maschile

Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 12:00 di
GIOVEDÌ 18 GIUGNO presso la sede del circolo (Tel.
045/568892 - Fax 045/568892)) - Sig.ra Cristina oppure
per e-mail (ctscaligero@tiscali.it).
Fimauto, Concessionaria BMW e MINI, offrirà un corso di
guida sicura “BMW Motorsport Academy” che verrà estrat-
to a sorte tra tutti i partecipanti al Torneo.

BUON TORNEO A TUTTI!!!!!!!!! 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI ED AGGUERRITI!!!

il personaggio…
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CASA DI CURA PRIVATA AD INDIRIZZO RIABILITATIVO

37016 Garda - Via Monte Baldo 89 
Telefono (045) 6208611 - Fax 7256132

E-mail: info@villagarda.it - sito web: http//www.villagarda.it

Direttore Sanitario: Dott. Giovanni Citarella
Idoneità Nazionale D.S. Ospedaliero Spec. in Scienze dell’Alimentazione
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II° Trofeo BCC Roma
FRASCATI, 25-26 Aprile 2009
Circolo Tennis New Country Club

Nei giorni 25 e 26 aprile 2009, sui campi del New Country
Club di Frascati gentilmente messi a disposizione del-
l’A.M.T.I., si è svolta la seconda edizione del Torneo di
Doppio OVER 100 riservata ai medici. Il dovuto ringraziamen-
to va ai nostri sponsor che, con il loro contributo, hanno per-
messo lo svolgimento del Torneo con gradevoli ed apprezza-
ti gadgets, in particolare alla Banca di Credito Cooperativo di
Roma. Fortemente voluta dal neo presidente Dr. Reali
Franco, la manifestazione è stata occasione di ritrovo tra vec-
chi associati all’A.M.T.I. e nuove amicizie. Al termine della
maratona tennistica si sono qualificati per la finale le coppie
Sposito (RM) - Borsetti (RM) e Cellini (AQ) - Frugoni (BS).
Quest’anno i detentori del titolo Borsetti-Sposito hanno
dovuto soccombere alla forte coppia dei vice – campioni del
mondo Cellini-Frugoni con il punteggio di 6-3/6-3. Nella

finale per il 3°-4° posto la coppia Mauro-Rossi ha avuto la
meglio su Cardi-Bresciano per 6-3/7-5. I convenuti si sono
quindi dati appuntamento a Cervia-Milano Marittima per i
Campionati Italiani Assoluti dal 22 al 29 Agosto.

Aiuto per il sisma “ABRUZZO 2009”
Carissimi amici tennisti dopo l’evento sismico che ha colpito la mia città, L’Aquila è una
città deserta, evacuata. Le notizie televisive non si avvicinano neanche lontanamente al
disagio della popolazione aquilana. 30.000 nella tendopoli, tra il fango e il freddo.
40.000 sparsi lungo la costa adriatica in hotel, bungalow, roulotte e camper. Sono
numeri pazzeschi!I primi giorni mi sono pervenuti tanti messaggi di solidarietà da tutta
Italia, con richiesta di solidarietà e le modalità di eventuali interventi economici. Potete
ben capire che nei primi giorni le priorità fossero ben altre! Adesso posso indirizzare i
Vostri aiuti. In una frazione di L’Aquila, ONNA (tristemente nota), su 330 abitanti si
sono verificati 40 decessi, con la distruzione del 90% delle abitazioni. I superstiti, tra
cui mio fratello Guerino Cellini (ottimo tennista), hanno dato vita a un comitato ONLUS
per poter gestire dei fondi a servizio del paese. Fornisco personale garanzia della bontà ed efficienza del comitato e di segui-
to invio il numero di c/c al quale devolvere qualsivoglia contributo economico. Un caro saluti a tutti. 

Antonio Cellini

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI L’AQUILA FILIALE DI PAGANICA.
Intestato a “ONNA ONLUS” IT 82E0604003616000000155981 BIC BMPOIT22XXX. 

Vi chiedo di far scrivere sulla causale del versamento, oltre ai dati del contribuente, 
anche la dizione “amici dei Cellini”, per i ringraziamenti futuri.


